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Anno XXXIII - Marzo  - Aprile  2014                                                   Periodico del Rotary Club Pisa Galilei 

 

MARZO  2014 – Mese dell’Alfabetizzazione 

9a Lettera del Governatore del Distretto 2071 

 

Care Socie e Cari Soci, 

il calendario del Rotary International sollecita noi rotariani, nel mese di marzo, a 
riflettere sull’importante e complesso tema dell’alfabetizzazione, considerato un obbiettivo 
prioritario, che, purtroppo, all’inizio del terzo millennio vede ancora 800 milioni di persone, 
che non sanno leggere e scrivere, concentrate per tre quarti nei paesi in via di sviluppo. 

Il tema richiama, immediatamente, alla mente quelli che sono gli obbiettivi altrettanto 
prioritari dell’azione internazionale del Rotary International, impegnata da tempo a 
combattere la piaga della fame e della sete nei paesi sottosviluppati. 

Un’azione che si concretizza nella costruzione di scuole, nella formazione di docenti 
locali, nell’invio di libri e sussidi didattici, e in altre iniziative proprio per contribuire alla 
scolarizzazione di bambini, donne, e uomini nelle diverse aree più svantaggiate del mondo. 

Provvedere al soddisfacimento delle esigenze primarie e di vita, come la fame e la 
sete, e consentire l’accesso ad un livello minimo di istruzione, significa operare per garantire 
il diritto alla vita e alla dignità di ogni essere umano. 

Occorre, inoltre, riflettere che nelle società avanzate l’analfabetismo tocca aspetti che 
ci riguardano da vicino, come la non conoscenza della nostra lingua da parte dei tanti 
extracomunitari che vivono e lavorano nel nostro paese, o la alfabetizzazione richiesta per 
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l’accesso alle informazioni in ambito sia professionale che privato dei mezzi della new 
technology, a partire proprio dall’uso di internet. 

In questa direzione ogni anno non mancano progetti dei Club anche del nostro 
Distretto volti a migliorare il livello dell’istruzione, in stretto rapporto sia con le scuole di ogni 
ordine e grado, che con l’Università. 

Concludo questa lettera con un richiamo alla ricorrenza della nascita del Rotaract, 
avvenuta il 13 marzo 1968 nel Nord Caroline, ove si costituì il primo club dell’Associazione 
giovanile. 

La ricorrenza andrebbe colta quale occasione per una riflessione sulla necessità di 
aprire sempre di più il Rotary a manager giovani, quale unica strada per apportare nuova 
linfa, aggiornare i nostri Club e adeguarli alle nuove esigenze. 

Come dimostrano le vicende del paese di questi giorni, si può essere manager anche 
a trenta anni, non necessariamente a cinquanta. 

Coinvolgiamo di più i giovani e le nuove professioni nei Club e saranno loro i 
protagonisti dell’avventura rotariana di domani. 

 Gianfranco Pachetti 
 

Facciamo i nostri migliori auguri ai soci nati nel mese di Marzo 
 

Andrea Maestrelli (4/3)  Massimo Dringoli (5/3)  Adriano Galazzo (17/3)   
Fausto Giannitrapani (19/3)       Franco Macchia (21/3)   

 

 
 

 
RIUNIONE CONVIVIALE del 6 Marzo 2014  
Hotel Duomo,  ore 20:30 
 

Soci presenti  29: ANCILOTTI Paolo,e Giuseppina, BACCHINI Franco e Maddalena, BARACHINI Paolo ed Anna 

Maria, BONACCORSI Vitaliano, BONADIO Alfonso e Anna Maria, BOTTARI Antonio, BROGNI Roberto e 

Simonetta, BULGARELLA Ignazio, CIARDELLI Francesco e M.Gabriella, CORSINI Paolo, DEL PRATO Stefano e 

ed Anna, DRINGOLI Massimo ed Anna Maria, FATTORI Bruno e Maria Cristina, FRANCO Mario e Maria, 

GALAZZO Adriano e Giovanna, GIANFALDONI Roberto, LADU Giampaolo e Silvia, LEVANTI Salvatore,  

MENCHINI FABRIS Fabrizio e Cecilia, MURRI Luigi, PAPINESCHI Federico, PODDIGHE Francesco e 

Immacolata, PRESCIMONE Vittorio, RAU Antonio e Giuliana, SCALA Amerigo e Marion, TAVELLA Carlo, 

URSINO Francesco e Luciana, VANNUCCHI Gianfranco e Maria Letizia, VICHI Pietro. 

 

Percentuale presenza soci:  44,62%            

Ospiti del Club: Prof. Marcello Bandettini, Dott. Mauro Del Corso, Avv.Giacomo Berutto, Dott. Lorenzo 

                             Rossi 
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Ospiti dei soci: di Poddighe: Dott. Carmelo Solarino e Signora 

Totale presenti:  53 

 

Conferenza del Prof. Marcello Bandettini: "Opera di 
aiuto e solidarietà dell'ambasciata del Sovrano 

Militare Ordine di Malta in Namibia" 

Il prof.Bandettini, dopo aver ripercorso 

brevemente la storia secolare del 

Sovrano  Militare Ordine di Malta e dopo 

aver fornito ragguagli sulla geografia e 

sulla situazione politica e socio 

economica della Namibia, ha illustrato 

come l'Ordine è organizzato in quel 

Paese e l'attività di solidarietà che 

svolge in favore delle popolazioni 

indigene.  

Principalmente riguardano l'istruzione 

dei bambini e l'insegnamento di 

mestieri, soprattutto alle donne 

(sartoria). Il lavoro è facilitato dai buoni 

rapporti con le popolazioni locali, dalla buona volontà che i giovani (molto disciplinati) applicano per 

accelerare la loro emancipazione. 

Purtroppo rimane il problema dell'AIDS che affligge una buona percentuale di popolazione. 

Il Prof. Bandettini ha concluso la sua relazione proiettando numerose fotografie illustranti le attività, 

i risultati e momenti di vita veramente toccanti.  

Ecco la sintesi della sua relazione: 

Sovereign Military Hospitaller Order 

of St. John of Jerusalem of Rhodes and of Malta 

------- 

Embassy in the Republic of Namibia 

Rapporto sulle attività dell’Ambasciata S.M.O.M. presso la Repubblica della Namibia 

A partire dal 2007, nel poverissimo quartiere di Kehemu, in Rundu, è stata realizzata un vera e 

propria “cittadella della solidarietà” (nell’ambito del terreno della Chiesa). In essa sono presenti 

varie strutture seguite e gestite dall’Ambasciata S.M.O.M. 

La Soup Kitchen 
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La Soup Kitchen, (il refettorio), è nata grazie ad una iniziativa umanitaria di un missionario 

americano, Padre Wayne, rientrato da un paio di anni in America per motivi di salute, egli ci ha 

voluto affidare la gestione. 

Essa serve circa 250 pasti due volte al giorno a bambini e ragazzi di Kehemu, a cui si aggiungono i 120 

bambini da 1 a 6 anni, prevalentemente orfani già da noi assistiti. 

La sartoria 

Nel 2007 abbiamo realizzato la costruzione di una sartoria: si tratta di un grande locale in muratura, 

vicino alla Chiesa, adibita a scuola di cucito, a favore dell’occupazione lavorativa, specialmente 

rivolta alle donne della comunità cattolica locale, prevalentemente vedove e quasi tutte affette da 

Aids, e a giovani orfane. Per esse è stato impostato anche un programma di sostentamento 

alimentare. 

Queste donne occupate hanno ricevuto, nel corso del tempo, commesse per la realizzazione di 

vestiario, 10 sono state invitate nella capitale  per un corso di formazione presso una locale scuola di 

cucito, mentre altre tre si sono specializzate a Windhoek nel ricamo, (ospiti dell’Ambasciata). Da una 

Onlus italiana, il CISP (Comitato Internazionale per lo Sviluppo dei Popoli), sono state donate 15 

macchine da cucire moderne. 

L’Asilo 

Nel 2008 è stato realizzato un asilo per bambini orfani da 1 a 6 anni in una costruzione semplice, 

formata inizialmente da una stanza con servizi igienici elementari e con due maestre che gestivano i 

circa 40 bambini, sia per l’insegnamento che per assicurare loro due pasti al giorno. 

Constatato che la struttura era inadeguata alle necessità, a seguito di un progetto ambizioso e 

complesso promosso dall’Ambasciatore Bandettini e dalla sua consorte, nell’estate 2010 è stato 

sottoscritto un contratto di appalto dei lavori per la realizzazione di un asilo in muratura di notevoli 

dimensioni, (circa 400 mq.). Dall’autunno, la costruzione, iniziata, è stata oggetto di un ampliamento 

del progetto iniziale, che prevedeva 3 grandi aule, a cui sono state aggiunte ulteriori 4 stanze, 

adibite a dormitorio, servizi e doposcuola, anche per cercare di evitare che i bambini orfani dormano 

la notte in strada o in savana e quindi corrano il rischio di essere soggetti a maltrattamenti e abusi di 

ogni genere. Molti bambini piccoli orfani vengono accolti in famiglie cosiddette allargate, dove però 

la promiscuità può condurre a situazioni di grave disagio, quali l’alcolismo e la prostituzione e ciò 

comporta ulteriori gravi rischi per i fanciulli. 

L’Asilo è completato da stanze per volontari, bagni per bambini e bambine, lavanderia, segreteria 

ecc. oltre le tre grandi aule sopra citate. Esso ospita oggi circa 120 bambini prevalentemente orfani 

da 1 a 6 anni. 

Tale complesso, è stato inaugurato il 9 luglio 2011, alla presenza di Autorità locali, (il Ministro degli 

Interni della Repubblica della Namibia, il Governatore della Regione, il Sindaco di Rundu, ed altri.) e 

italiane. E’ intitolato alla memoria dell’Ing. Piergiorgio Ballini, già Amministratore Delegato 

dell’Aereoporto di Pisa “G.Galilei”, caro amico, che con la famiglia è stato nostro valido sostenitore. 

Da segnalare che tutti i Dipendenti dell’Aeroporto versano una piccola quota mensile di sostegno. 

Windhoek 
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Seguendo le esigenze e le necessità che si presentano nella nostra attività, abbiamo indirizzato la 

nostra opera di aiuto e solidarietà nel quartiere degradato di Katutura in Windhoek. Qui erano 

necessarie due aule per circa 60 mq. per essere utilizzate da circa 60 bambini, i quali studiavano 

praticamente all’aperto. Abbiamo costruito queste due aule ed inoltre abbiamo assicurato loro 

l’alimentazione per tre mesi. Nel periodo di ottobre-novembre 2012, ha qui lavorato con i bambini, 

come volontaria, una nostra Dama della Delegazione di Pisa, la prof.sa Anna Canu 

Ospedale di Nyangana 

Merita ricordare anche il sostegno e l’aiuto in materiali e apparecchiature all’Ospedale di Nyangana, 

ospedale non statale gestito dalle Suore Benedettine,  ricavato da un vecchio convento, situato a 

circa 100 Km. da Rundu, nel Caprivi, lungo il fiume Okawango. La direttrice, Suor Layla, unica 

laureata in medicina, di origine indiane, nel 2009 è stata ospitata in Italia a Pisa dal Prof. Bandettini 

per seguire un corso di studio e formazione presso la clinica ginecologica di Pisa, al fine di migliorare 

le proprie conoscenze mediche,  particolarmente in ecografia, ambito nel quale ha conseguito un 

diploma. Inoltre vi è stato inviato un container con vario materiale medico e apparecchiature, tra cui 

un ecografo. In tale struttura sono accolti malati terminali specie affetti da Aids, ed è molto 

efficiente nel campo ostetrico-ginecologico. 

Gestione 

L’Ambasciata dell’Ordine ha affidato la gestione dell’Asilo e della Sartoria alla Congregazione delle 

Suore Benedettine di Rundu nella persona della Superiora Suor Maddalena. In loco è presente e 

sovrintende ed è Direttrice Suor Poroto, che si avvale della collaborazione di altre tre consorelle 

presenti. Nell’attività di insegnamento, esse si avvalgono di un corpo docente, formato da due 

insegnanti laiche diplomate, da noi stipendiate. 

E' importante sottolineare che quello che ci differenzia da tutte le altre Onlus è dato dal fatto 

che noi non abbiamo costi di gestione!!!! 

Tutto quello che ci viene donato va a destinazione e tutto va a finanziare attività ben definite e 

seguite personalmente da noi !! 

Tutti gli aiuti che potranno arrivare saranno ben graditi!!! 
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BENVENUTO AL NUOVO SOCIO DOTT. LORENZO 

ROSSI 

Nato nel 1979, nel 1997 si è diplomato 

ragioniere presso l'Istituto Tecnico 

Commerciale Enrico Fermi di Pontedera (PI) 

per poi laurearsi nel 2002 presso 

l'Università di Pisa in Economia Aziendale - 

"La valutazione di convenienza 

dell'operazione di fusione - Aspetti teorici 

ed evidenza empirica", docente relatore 

prof.ssa Giovanna Mariani. Nei 2009 si è 

abilitato alla professione di Dottore 

Commercialista, Esperto Contabile e 

Revisore dei Conti presso l'Università di 

Pisa, 

Dal 2003 al 2009 è stato socio del Rotaract 

Club Pisa - 2070° Distretto, dove ha ricoperto le seguenti cariche: 

-          A.S. 2004 » 2005: Tesoriere del Rotaract Club Pisa; 

-          A.S. 2005 » 2006: Vice-Presidente del Rotaract Club Pisa; 

-          A.S. 2006 » 2007: Presidente del Rotaract Club Pisa; 

-          A.S. 2007 » 2008: Past-President del Rotaract Club Pisa; 

-          A.S. 2008 » 2009: Tesoriere Distrettuale del 2070° Distretto Rotaract - Emilia Romagna, 

Toscana e Repubblica di 

     San Marino. 

Nel marzo del 2006 ha inoltre partecipato al XXIV R.Y.L.A. a Bologna organizzato dal Governatore 

Italo Giorgio Minguzzi.Dal 1997 è Imprenditore Agricolo Professionale per le produzioni vitivinicole, 

olivicole, ortofrutticole e da seme. Titolare dell'Azienda Agricola Poggio Sette Venti di Rossi Lorenzo 

con sede in Terricciola (PI) - città del vino. 

Dal 2002 collabora con lo Studio Commerciale Associato Bianco Esposito - Dottori Commercialisti e 

Consulenti del Lavoro in Collesalvetti (LI). 

Dal 2002 al 2009 è consulente amministrativo della società Gulliver Servizi Società Cooperativa con 

sede in Pisa (PI). 

Dal 2006 al 2009 è consulente amministrativo del Consorzio Ecology Group con sede in Pordenone 

(PN). 
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Nel 2008 ha fondato insieme ad altre aziende agricole della provincia di Pisa il Consorzio Terre del 

Silenzio con sede in Terricciola (PI). Consorzio volto alla promozione e allo sviluppo del territorio e 

dei prodotti locali. 

Dal 2009 collabora con lo Studio Commerciale Arzilli - Consulente del Lavoro in Ponsacco (PI). 

Dal 2009 è consulente amministrativo e del personale della Antares Società Cooperativa con sede in 

Ponsacco (PI), Società cooperativa di servizi con più di 100 giovani soci lavoratori operante a Pisa e 

provincia e in tutta la Toscana. 

Dal 2010 è consulente per l'attuazione del sistema di qualità UNI EN ISO 9001:2008 della Antares 

Società Cooperativa. 

Dal 2012 è amministratore della Antares Società Cooperativa. 

Tra gli Hobby e gli interessi il candidato è appassionato di volo a motore ed è in possesso 

dal 2003 dell'attestato di pilota di ultraleggero multiassi biposto e dal 2012 della Licenza di Pilota 

Privato (PPL) con l'abilitazione per i velivoli monomotore a carrello fisso ed elica a passo fisso. 

 
 
 
 
 
 
 
RIUNIONE NON CONVIVIALE del 13 Marzo 2014 
Hotel Duomo,  ore 19:30 
 

Soci presenti  31: ANCILOTTI Paolo,  BACCHINI Franco, BARBUTI Andrea, BENEDETTI Marzio,  BONACCORSI 

Vitaliano, BONFIGLIO Luca, BORSARI Carlo, BOTTARI Antonio, BROGNI Roberto, BULGARELLA Ignazio,   

CORSINI Paolo, DRINGOLI Massimo, FRANCO Mario, GALAZZO Adriano, GELLI Claudio, GESI Andrea, 

GIANFALDONI Roberto,  GIULIANI Lucio, LADU Giampaolo, MARIANI Mario, MURRI Luigi, PODDIGHE 

Francesco, PRESCIMONE Vittorio, ROMEO Gianfranco, ROSSI Lorenzo, RUSSO Giampaolo, SCALA Amerigo,  

TAVELLA Carlo, TOZZI Enrico, VANNUCCHI Gianfranco, VICHI Pietro. 

 

Percentuale presenza soci:  47,69 %            
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Conferenza del Socio Carlo Borsari: "L’agopuntura 

dall’antica pratica cinese alla medicina moderna" 

Le medicine complementari (omeopatia, 

agopuntura e fitoterapia) hanno ormai 

conquistato ampia fiducia nel mondo 

occidentale, tanto che oggi si parla di Medicina 

Integrata, cioè di integrazione fra la medicina 

scientifica occidentale, basata sulla malattia, e 

le medicine complementari, centrate sul 

malato. 

La Regione Toscana è stata una delle prime in 

Italia a valorizzare le medicine complementari, 

creando la Rete Toscane delle Medicine 

Integrate e consentendo l’attivazione di molti 

ambulatori pubblici di medicina complementare presso le Aziende Ospedaliere e le ASL toscane 

(accessibili a tutti previo pagamento di un ticket) e la creazione di un ospedale nel quale sono 

utilizzate sia la medicina scientifica occidentale, che le medicine complementari (l’ospedale 

Petruccioli di Pitigliano). 

Anche l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) dà importanza alla diffusione delle medicine 

complementari, in quanto poco pericolose e molto economiche, e ne segnala la notevole diffusione, 

soprattutto  dell’agopuntura,  praticata da oltre tre miliardi di persone, più di un terzo delle quali in 

Occidente ed in particolare nei paesi più evoluti (Stati Uniti, Germania, Francia, ecc.). 

L’agopuntura - la disciplina della medicina cinese più efficace e  diffusa - si basa sulla stimolazione di 

determinate zone cutanee con l’infissione di sottili aghi metallici. Secondo questa antica tecnica 

(risalirebbe ad oltre 4000 anni fa) il corpo umano possiede un sistema i canali energetici, chiamati 

"meridiani", nei quali scorrerono il “Qi” (l’energia vitale) ed il sangue, il cui ritmico fluire 

permette  il normale funzionamento del corpo umano e la difesa dalle malattie. L’energia Qi ( 

presente in tutto l’universo) ha due aspetti diversi in contrasto ed in una reciproca inscindibile 

unione fra di loro: l’energia Yang e l’energia Inn . Il fluire armonico della vita dipende dalla presenza 

equilibrata di entrambe le forme energetiche, tanto che, in mancanza di una delle due, si verifica la 

morte. Quando il soggetto è sano, l’energia e il sangue scorrono nei meridiani nutrendo e 

proteggendo i tessuti corporei e gli organi, mantenendone il corretto funzionamento. Una 

modificazione del regolare decorso energetico o uno squilibrio fra le due energie Inn e Yang provoca 

la sintomatologia specifica della malattia lungo il decorso del meridiano corrispondente. I punti di 

agopuntura rappresentano delle zone sui meridiani dove l’energia vitale è più superficiale, quindi più 

facilmente aggredibile dall’esterno e modificabile in senso positivo o negativo mediante l’ infissione 

di aghi. Questi funzionano come le saracinesche di un sistema idraulico ristabilendo  il flusso 

dell’energia e del sangue, in modo da permettere la guarigione o ridurre i sintomi dolorosi. 

L’aspetto tradizionale dell’agopuntura cinese  appare estremamente lontano dalle nostre concezioni 

occidentali; tuttavia, negli ultimi anni, molte teorie sull’agopuntura, etichettate come puramente 
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filosofiche e difficilmente dimostrabili dalla scienza, sono state verificate grazie allo sviluppo di 

tecniche biomediche e diagnostiche che hanno permesso ai ricercatori  di studiarne e comprenderne, 

almeno in parte, i meccanismi di azione(sono presenti nella letteratura dal 1970 ad oggi circa 

diecimila pubblicazioni scientifiche). E’ stata così  individuata la struttura istologica dei  punti di 

agopuntura e le loro caratteristiche elettrofisiologiche (minore conduttanza elettrica), l’esistenza di 

linee “energetiche” nel corpo umano con un decorso simile a quello dei meridiani e le zone di 

attivazione del Sistema Nervoso Centrale prodotte dall’agopuntura (grazie ai recenti studi di 

Neuroimaging). Sono inoltre state descritte le proprietà dell’agopuntura: analgesica, ansiolitica, 

antiinfiammatoria, neuroendocrina, miorilassante e vasomodulatrice. 

L’agopuntura agisce come antidolorifico mediante diverse azioni neurologiche, la più nota delle quali 

è quella basata sulla teoria del “cancello del dolore” e delle successive modifiche, e sulla liberazione 

degli oppiodi endogeni endorfine e enkefaline, dotate di proprietà analgesiche e ansiolitiche. Essa ha 

una elevata efficacia nel trattamento dell’ansia, grazie anche all’inibizione del sistema nervoso 

simpatico e della liberazione di catecolamine (adrenalina e noradrenalina). Ha la capacità anche di 

agire sulla fisiopatologia femminile, grazie alla stimolazione degli estrogeni. La sua proprietà 

morilassante è invece legata, oltre che all’azione generale ansiolitica, anche ad effetti specifici sulle 

fibre motorie striate e liscie. 

Le patologie curabili con l’Agopuntura sono molteplici, in particolare: 1) tutti i dolori (tranne quelli 

oncologici): cefalee, nevralgie, osteoarticolari acuti (periartriti, epicondiliti, ecc.) e cronici (artrosi); 

2) le nevrosi ansiose e depressive; 3) le sindromi allergiche acute e recenti, sia respiratorie (asma) 

che cutanee (orticaria); 4) le patologie della donna (disturbi mestruali, disturbi legati alla 

menopausa), l’infertilità, la preparazione al parto fisiologico o alla procreazione medicalmente 

assistita; 5) alcune patologie gastrointestinali (gastrite, colite, stipsi) e l’obesità; 6) i disturbi della 

chemioterapia (nausea e vomito, parestesie, xerostomia). 

L’agopuntura ha rarissimi effetti collaterali (sindromi vagali o piccoli ematomi) o complicanze e non 

ha controindicazioni assolute. 

Carlo Borsari 
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RIUNIONE CONVIVIALE del 20 Marzo 2014  
Hotel Duomo,  ore 20:30 
 

Soci presenti  37: ANCILOTTI Paolo, BACCHINI Franco e Maddalena, BARACHINI Paolo ed Anna Maria, 

BARBUTI Andrea, BERGAMASCO Massimo,  BERTOCCHINI Giacomo e Maria Laura, BONACCORSI Vitaliano, 

BONADIO Alfonso e Anna Maria, BONFIGLIO Luca, BOTTARI Antonio, BROGNI Roberto e Simonetta, 

BULGARELLA Ignazio, CASINI Roberto e Barbara, CIARDELLI Francesco e M.Gabriella, CORSINI Paolo, DEL 

PRATO Stefano ed Anna, DRINGOLI Massimo ed Anna Maria, FRANCO Mario e Maria, GALAZZO Adriano e 

Giovanna, GELLI Claudio, GIANFALDONI Roberto e Sonia, LADU Giampaolo e Silvia, LITARDI Luigi,  MARIANI 

Mario e Miriam, MENCHINI FABRIS Fabrizio e Cecilia, MURRI Luigi, PAPINESCHI Federico, PODDIGHE 

Francesco,  PRESCIMONE Vittorio ed Elena, ROMEO Gianfranco, RUSSO Giampaolo, SALIDU Salvatore, SARTI 

Francesco, SCALA Amerigo e Marion, URSINO Francesco e Luciana, VANNUCCHI Gianfranco e Maria Letizia, 

VICHI Pietro. 

 

Percentuale presenza soci:  56,06%            

Ospiti del Club: Venerabile Raffaele Longo, Sig.ra Pedrocchi Presidente AIAS e consorte, Avv. Vincenzo 

                             Pinto 

Ospiti dei soci: di Ladu: Dott.ssa Lucia Dalla Porta e consorte, Prof. Ettore Cinella.  

Totale presenti:  62  

 

Nel corso della serata è stato presentato: 

- un nuovo socio (vedi  sotto) 

- il progetto Progetto Handicap Motori Cognitivi e Robotica” (vedi sotto). 

 

Conferenza del monaco Raffaele Longo: ‘’Il 

Tibet, una nazione in estinzione’’  

 

Il monaco Raffaele Longo, Presidente 

del’Associazione Buddisti Italiani, ha 

ripercorso la storia dell’occupazione del 

Tibet da parte della Repubblica Popolare 

Cinese e, con l’aiuto anche di un filmato, ha 

sottolineato le sofferenze del popolo 

tibetano dopo 25 anni di sottomissione. Ha 

ricordato le traversie del Dalai Lama, il capo 

spirituale del popolo tibetano, ed i messaggi 

di aiuto da Lui lanciati al mondo per il Tibet. 

Nel 1989 il Dalai Lama ha ricevuto il Premio 
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Nobel per la Pace. 

In questi ultimi periodi  133 tibetani, monaci e non, si sono bruciate vive per protesta; ma la 

repressione da parte dei cinesi continua. 

In Tibet oggi la popolazione cinese come numero supera quella tibetana, la lingua più diffusa è quella 

cinese, la lingua tibetana, derivata dal sanscrito, sta scomparendo. Esistono forti discriminazioni in 

ogni campo, anche in quello del lavoro. 

La gran parte della popolazione tibetana, popolazione prevalentemente nomade,  vive ormai 

confinata in riserve chiuse o in campi profughi in India. 

Nei monasteri, 6.000 dei quali sono stati distrutti dai cinesi, si entra soltanto dietro il benestare delle 

autorità occupanti. 

L’ambiente si sta velocemente degradando: dal 1959 è in atto una deforestazione selvaggia che ha 

portato come conseguenze disastrose alluvioni; in siti non adeguatamente attrezzati stanno finendo 

molte scorie radioattive, anche di origine europee; lo sfruttamento indiscriminato delle miniere di 

oro e di uranio stanno completando l’opera. 

Il Dalai Lama è venuto in Italia ben 25 volte ed è molto interessato alle forme di autonomia che si 

sono date le Province di Trento e Bolzano; infatti la sua aspirazione è che il Tibet ed il popolo 

tibetano possano arrivare ad ottenere dalle autorità cinesi un’autonomia similare. 

Il monaco Raffaele Longo ha infine ricordato che sotto la sua Presidenza  è stato firmato un accordo 

con lo Stato Italiano in base al quale la Religione Buddista viene legalmente riconosciuta come 

presente sul territorio nazionale e come tale (e come altre religioni) può usufruire dei benefici 

derivanti dall’8 per mille. 

 

PROGETTO HANDICAP MOTORI COGNITIVI E ROBOTICA 

Nel corso della serata il Presidente Prof. Luigi 

Murri ha consegnato una somma  di 15.000,00 

€  alla Presidente dell’AIAS (Associazione 

Italiana Assistenza Spastici) Dott.ssa 

Antonella  Petrocchi  (parente di un ragazzo 

malato) quale contributo del Rotary Club Pisa 

Galilei al “Progetto Handicap Motori Cognitivi 

e Robotica”. 

Successivamente il Prof. Massimo Bergamasco, 

Direttore del Laboratorio di Robotica 

Percettiva S.S. Anna, ha spiegato che lo scopo 

del progetto  è quello di mettere a punto 

apparecchiature per aiutare e favorire il 

recupero motorio dei ragazzi malati. 
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Mediante la proiezione di slides ha illustrato come presso il centro AIAS Robotica di Marina di Massa i 

ragazzi con problemi di handicap motori-cognitivi possono lavorare coprendo un ampio spettro di 

attività motorie. 

Le apparecchiature oggetto del progetto hanno l’obiettivo di permettere l’esecuzione di esercizi con 

l’aiuto della tecnologia. 

Esempio: stimolare un paziente (continuamente monitorato)  proiettando in un simulatore l’effetto 

di una pedalata in un ambiente virtuale. 

Altri stimoli possono venire dalla competizione facendo lavorare più pazienti contemporaneamente. 

Ulteriori contributi al progetto  verranno da una parte degli incassi della vendita dei biglietti per il 

Concerto di Primavera del 25 marzo, iniziativa tra le tante in programma per il Capodanno Pisano. 

Al Progetto  contribuiscono i quattro Rotary Club dell’ Area Pisana: RC Pisa, RC Pisa Galilei, RC Pisa 

Pacinotti, RC Cascina. 

 

Benvenuto al nuovo socio: Prof. Vincenzo Pinto 

Il Prof. Vincenzo Pinto è professore associato di 

diritto commerciale presso il Dipartimento di 

Giurisprudenza dell’Università di Pisa, dove tiene 

gli insegnamenti di diritto commerciale e di 

diritto dei mercati finanziari nell’ambito di corsi 

di laurea organizzati dal  Dipartimento di 

Economia. Nel dicembre del 2013 ha altresì 

conseguito l’abilitazione scientifica nazionale per 

il ruolo di professore ordinario nel settore del 

diritto commerciale. E’ autore di numerose 

pubblicazioni in materia di diritto dell’impresa e 

di diritto societario, fra cui due opere 

monografiche (Funzione amministrativa e diritti 

degli azionisti, Torino, 2008; La tutela risarcitoria dell’azionista fra “danno diretto” e “danno 

riflesso”, Pisa, 2012). Dal 2000 svolge periodicamente attività di ricerca all’estero presso l’Università 

di Heidelberg. E’ iscritto all’Ordine degli Avvocati di Pisa dal 2002. Svolge la professione forense con 

particolare riguardo agli ambiti specialistici del diritto societario e del  diritto delle imprese in crisi, 

sia curando controversie giudiziali sia svolgendo attività di consulenza stragiudiziale. 
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RIUNIONE NON CONVIVIALE del 27 Marzo 2014 
 
Hotel Duomo,  ore 19:30 
 
Soci presenti  26: ANCILOTTI Paolo,  BACCHINI Franco, BARACHINI Paolo, BENEDETTI Marzio,  BONADIO 

Alfonso, BONFIGLIO Luca, BORSARI Carlo, BULGARELLA Ignazio, CIARDELLI Francesco, CORSINI Paolo, DEL 

PRATO Stefano, FRANCO Mario, GALAZZO Adriano, GIANFALDONI Roberto, LADU Giampaolo, LEVANTI 

Salvatore, MAESTRELLI Andrea, MURRI Luigi, PAPINESCHI Federico,  PODDIGHE Francesco,  PRESCIMONE 

Vittorio, RUSSO Giampaolo,  SCALA Amerigo,  TAVELLA Carlo, TOZZI Enrico,  VICHI Pietro. 

 

Percentuale presenza soci:  40,00%            

 

Conversazione del socio Luca Bonfiglio “Le 

regole di condotta nelle scelte di investimento: 

normativa di base e criticità operative” 
 

Nel corso della conversazione sulle regole di 

condotta nelle scelte di investimento si è 

innanzitutto partiti dalla constatazione che la legge 

presume che le banche non adottino 

spontaneamente le necessarie regole di correttezza 

comportamentale davanti al cliente che deve 

compiere le proprie di scelte di investimento. Il 

legislatore interviene quindi dettando alcune 

fondamentali regole di condotta. Tra queste è 

particolarmente rilevante l’obbligo per le banche, 

in sintonia con la legislazione europea,  quando 

svolgono il servizio  di consulenza, di acquisire dal 

cliente le informazioni inerenti la sua conoscenza 

ed esperienza in materia di investimento, la 

propria situazione finanziaria e gli obiettivi di investimento (cosiddetto questionario MiFid – Markets 

in Financial Directive). Tale acquisizione di informazioni deve precedere la prestazione della 

consulenza e degli altri servizi di investimento (ad esempio sottoscrizione  di titoli sul mercato 

azionario) e deve essere funzionale al corretto “incrocio” con le caratteristiche dello strumento 

finanziario che il cliente intende acquistare. Resta sempre salva la possibilità del cliente di non 

fornire alcuna informazione ma, in tal caso, appare logico che si rivolga a canali impersonali 

qualil’internet banking o il phone banking. 

                La conversazione si è poi indirizzata a considerare alcuni aspetti pratici legati alla 

relazione banca/cliente attraverso il questionario MiFid dove si è andati a verificare sia le difficoltà 
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del cliente a ricordare le operazioni compiute in passato sia le possibili incongruenze tra generale 

livello di istruzione del cliente e grado di conoscenza finanziaria (come, ad esempio, nel caso dei 

medici) sia il ruolo di influenzatore dell’impiegato di banca che rivolge le domande. 

                Infine si sono presi in considerazione gli aspetti psicologici del colloquio da ricondursi 

all’influenza che il contesto dell’andamento dei mercati finanziari può avere sulle scelte di 

investimento ma anche alle incoerenze dei clienti a mantenere le scelte pianificate ovvero alle 

difficoltà a percepire i rischi prima di investire e non solo quando questi ultimi si materializzano in 

perdite (vedi il caso delle obbligazioni Argentina). 

               La conclusione verso cui ci si è indirizzati è quella di suggerire una strategia di 

investimento basata sui bisogni familiari da tenersi legata all’evoluzione di questi ultimi e non 

all’andamento dei mercati finanziari, perché il denaro deve servire alle persone e non viceversa.” 

Luca Bonfiglio 
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APRILE 2014 – Mese della Rivista 
Rotariana 
10a Lettera del Governatore del Distretto 2071 

 

Care Socie e Cari Soci, 

il mio programma di visita ai Club è terminato con il mese di marzo; voglio, perciò, cogliere 
l’occasione di questa lettera mensile per rivolgere a tutti un sincero e sentito ringraziamento per la 
disponibilità e l’amicizia con cui sono stato accolto in ogni Club e per l’importante lavoro che assieme 
abbiamo potuto svolgere per un Rotary più convinto e impegnato a costruire il proprio futuro. 

Adesso la nostra attenzione è concentrata sui prossimi appuntamenti distrettuali dell’Assemblea 
dell’aprile prossimo e, in particolare, quello del Congresso Distrettuale a Lucca del 23 e 24 maggio, ai 
quali, sono certo, vorrete intervenire numerosi. Il tema della stampa rotariana al quale è dedicato il 
numero di aprile, ci offre l’opportunità di riflettere sull’importanza della comunicazione. 

Ricordo che su questo stesso tema abbiamo tenuto un seminario interessante e ricco di spunti 
particolari nell’IDIR del 19 ottobre 2013, allo Sheraton di Firenze. Sotto questo profilo mi piace 
richiamare l’impegno che ho formulato in occasione della prima lettera mensile, di una ristrutturazione 
del sito web del neonato Distretto 2071 per offrire un’informazione più moderna e più aderente alle 
necessità, a cominciare dalla messa on line della Rivista del Distretto. 

La mia gratitudine va ai componenti la squadra che lavorando con impegno e professionalità hanno 
curato il continuo aggiornamento del sito, migliorandone la visione ed i contenuti, insieme alla 
creazione delle aree funzionali all’attività dei Club e al mantenimento di archivi documentali, necessari 
per trasmettere la memoria del Distretto. 

Come sapete, si è da poco conclusa la “campagna” con i volti dei Rotariani, che ha rappresentato 
un modo nuovo di raccontare il Rotary, che avvertiva da tempo la necessità di migliorare la propria 
visibilità esterna . Nella società del villaggio globale in cui viviamo, dove tutto è notizia e immagine al 
tempo stesso e chi non è visibile non esiste, il Rotary, per avere una forte visibilità e comunicare cosa 
è capace di fare, deve utilizzare anche strade nuove e nuovi modelli di comunicazione, come Internet 
e i social network. Non dovremo meravigliarci se, tra non molto, i momenti conviviali registreranno, 
oltre gli incontri personali, anche la presenza di Soci in videoconferenza. 

Mi piace concludere questa lettera richiamando la esortazione ad un maggior impegno per far 
conoscere il Rotary rivolta da Alberto Cecchini ai Rotariani sulle pagine della rivista del nostro 
Distretto: 

“Dobbiamo tutti fare uno sforzo maggiore, una comunicazione efficace e coordinata a livello 
nazionale è importante, ma non basta, bisogna creare la cassa di risonanza sulla stampa locale, sui 
siti e sulla stampa distrettuale, diffondere le notizie attraverso le vostre comunicazioni, soprattutto 
usare il potere incredibile dei social network. Non perdiamo questa occasione! Buona comunicazione”. 

Con cari saluti rotariani  

 Il Governatore 

 Gianfranco Pachetti 
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Facciamo i nostri migliori auguri ai soci nati nel mese di Aprile 
 

Luigi Murri (1/4)  Francesco Ursino (13/4)   Amerigo Scala (14/4)   
Giampaolo Russo (14/4)       Gianluca Papasogli Tacca (16/4)  Pietro Vichi (21/4) 
Paolo Corsini (27/4)  Franco Bacchini (29/4) 

 
 
 
RIUNIONE CONVIVIALE del 3 Aprile 2014  
Hotel Duomo,  ore 20:30 
 

Soci presenti: n.p. 

 

Percentuale presenza soci:  n.p            

Ospiti del Club: n.p.  

 

Totale presenti:  n.p 

 

Conferenza della Prof.ssa Lucia Tomasi Tongiorgi 
“Note pisane su Galilei fra scienza ed arte” 

Come noto,  Galileo  Galilei  nacque a 

Pisa nel 1564 e qui nel 1580  si 

immatricolò nella Facoltà delle Arti 

dell’Università, 

studiandovi  medicina, senza 

conseguire la laurea. Tuttavia, per 

i  suoi rilevanti  studi sul moto e sulla 

caduta dei gravi, gli fu attribuito 

l’insegnamento della matematica 

presso l’Ateneo pisano. Risale a 

questo periodo  un’operetta poetica 

il Capitolo contro il portar la toga. 

Suggerita dall’obbligo granducale  per 

i  docenti di indossare l’ingombrante 

palandrana anche al  di fuori delle 

occupazioni  accademiche,  l’agile 
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poema si  configura  come  un divertissement  goliardico che passa dal  vagheggiamento di una 

perduta età dell’oro a frecciate anticlericali, al paradosso sull’opportunità del nudismo che rende 

tutti uguali, fino a doppi sensi e  lazzi  pesanti. 

Un argomento poco studiato, ma  nodale nella biografia  intellettuale dello scienziato pisano  è il suo 

rapporto con le arti, tema trattato nella mostra pisana del 2009 ‘Il Cannocchiale e il Pennello’. 

L’interesse di Galilei per l’arte figurativa che risaliva alla prima giovinezza, costituì un  costante fil 

rouge che percorse tutta la sua vita: fu amico di artisti (Cigoli, Bronzino, Passignano, l’Empoli) e lui 

stesso si dedicò a ritrarre le fasi lunari osservate col telescopio  stampate  nel suo Sidereus 

Nuncius  e alle quali si ispirò il Cigoli  nell’affresco  dell’Immacolata Concezione nella Cappella 

Paolina di Santa Maria Maggiore a Roma. 

La centralità dell’immagine nel pensiero galileiano è testimoniata poi dal fitto carteggio tra il 

fondatore dell’Accademia dei Lincei, Federico Cesi, Galilei e lo stesso Cigoli relativo all’apparato 

illustrativo di un’altra opera  dello scienziato pisano l’Istoria e dimostrazioni  intorno alle macchie 

solari  che vide la luce nel 1613, sempre corredata da tavole. 

Un notevole contributo alla scienza della visione si deve  poi alla diffusione del microscopio  che 

riscuote  una immediata applicazione  da parte degli artisti, come dimostra la  grande tavola 

della Melissografia e Apiario linceo, incisa da Mattheus Greuter nel 1625, che raffigura le  “api 

barberiniane” amplificate  per mezzo del nuovo strumento galileiano. 

A conclusione di questo breve excursus su Galileo e le arti, è opportuno accennare ad un problema 

che da anni affascina e travaglia  storici dell’arte e storici della scienza: l’affinità che lega la 

speculazione galileiana con la pratica artistica  di Caravaggio. 

Se nessun rapporto diretto è testimoniato tra i due personaggi, non pochi sono i punti di similitudine 

che  legano lo scienziato e l’artista: una profonda convinzione del primato della “verità naturale”, la 

preminenza della vista come strumento di comunicazione, l’opposizione critica all’autorità,  sia 

religiosa che  quella espressa  dalla cultura e dal gusto dominante. 

Emblematica al proposito la tela caravaggesca  raffigurante  l’Incredulità di San Tommaso, dove il 

santo inserisce  drammaticamente il dito nella ferita del costato del Cristo insistendo su una sorta di 

verifica tattile, che rimanda in maniera  esplicita alla concezione sperimentale  di Galilei. 

Lucia Tongiorgi Tomasi 

Aprile 2014 
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Benvenuti i nuovi soci: 

 

Dott.Diego Casali 
                              

Nato il 26 febbraio 1975 a Lucca 

Titoli di studio e professionali 

Laurea: Laureato in filologia ispanica 

alla facoltà di Lingue e Letterature 

Straniere di 

Pisa. 

Giornalista professionista dal luglio 

2005. 

Esperienze professionali 

-          Dal 2003 al 2010, redattore nelle 

sedi de La Nazione di Lucca, Pisa, 

Pontedera, 

Santa Croce sull'Amo, Viareggio e redazione centrale a Firenze (Sport del 

Quotidiano Nazionale], con servizi di cronaca, economia, cultura, costume e 

sport. All'attività giornalistica per la carta stampata si affianca il lavoro 

quotidiano su Internet sul sito della redazione. 

-          Da maggio 2010 a ottobre 2011, caposervizio nella redazione de La Nazione di 

Grosseto. Oltre all'attività di coordinamento dei cronisti e dei collaboratori, 

intenso il lavoro nel marketing e nelle campagne d'opinione. Fondamentale 

l'approccio costruttivo nelle relazioni con il personale. 

-          Da novembre 2011 in corso, caposervizio della redazione di Pisa per l'edizione 

del   fascicolo  Pisa  Pontedera  con  ulteriori  mansioni  organizzative  

      e  di immagine dell'azienda rispetto alla precedente esperienze. 

Collaborazioni giornalistiche 

-       Dal 2002 corrispondenza dalle province di Lucca e Massa per il Sole 24 Ore 

Centro Nord, Agrisole e il Sole 24 Ore quotidiano. Dal 2004 al 2005 solo Lucca. 

-       Dal 2003 al 2005 collaborazione con i periodici Mondadori, tra cui Men 's Health. 
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-       Nel 2002 al 2003 collaborazione con l'emittente radiofonica di Lucca Radio 2000, 

realizzando servizi sportivi e radiocronache di partite di serie C1ucchese) e C2 

(Castelnuovo Garfagnana). 

-       Dal 2001 al 2002 responsabile dell'informazione dell'emittente televisiva Jolly Tv 

di Lucca e realizza numerosi servizi sportivi e telecronache della Lucchese. 

Coordinatore  della  rivista  mensile  Luccadove bilingue  italiano-inglese.  Una pubblicazione di 80 

pagine di cultura e cronaca realizzata col patrocinio della locale agenzia di promozione turistica. 

Dal 2001 al 2002 corrispondenza da Lucca per Video Firenze e il canale satellitare 

Inn prima, e Tuscany Sat poi, trattando di sport, cronaca, cultura e costume. 

In essere una collaborazione con Cairo Editore per alcune riviste del gruppo 

Pubblicazioni 

Try Your Luck, da Lucca all'America. Una nuova generazione di emigranti si 

racconta. 

Settembre 2008. Maria Patini Pazzi Editore in Lucca. 

Lucca. Agosto 2012. Effequ editore in Orbetello, Grosseto 

Pisa. Settembre 2013. Effequ editore in Orbetello, Grosseto 

Lingue straniere secondo il livello di conoscenza 

Inglese: conoscenza buona. Spagnolo: conoscenza buona. Tedesco: conoscenza discreta. Francese: 

conoscenza scolastica. 

Conoscenze e uso di tecnologie informatiche 

Buona conoscenza di Windows (pacchetto Office ed Excel) e del sistema Newsroom. Ottima capacità 

di gestione di contenuti web, aggiornamento siti internet, social. 

Hobby e sport praticati 

Canto e chitarra. In passato ho svolto attività di pianobar. 

Attività di educazione nei confronti delle giovani generazioni. 

Tennistavolo: giocatore agonista semi professionale dal 1987 al 2010, militando in 

formazioni in tutta Italia fino alla serie A2. Istruttore di primo livello di tennistavolo 

per normodotati e di primo livello per portatori di handicap. 
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Ing. Nicola Soriani 
 

Nato a Pisa, 14.07.1970, prende il 

Diploma di Scuola Superiore presso il 

Liceo Scientifico Ulisse Dini , si laurea 

in Ingegneria Meccanica – Produzione 

con il massimo dei voti presso 

l’Università degli Studi di Pisa - Facoltà 

di Ingegneria Meccanica. 

Formazione                

Corso presso EVSEAD - Business 

School di Fontainebleau Parigi 

Strategie R&D Management 

Programmo    (corso internazionale di 

ricerca e sviluppo per Manager 

d'Azienda) 

Corso presso Harvard Club of Boston 

Leadership   -   powered   by   values   (corso   di   Leadership   per   Manager Gerresheimer) 

Esperienze lavorative                

Nomina a Vice Direttore Generale e membro del CdA di Gerreshehner Pisa\ 

Direttore Operations - Qualifica Dirigente Gerresheimer Pisa SpA (primaKimble Italiana SpA) - 

Pisa                           ; 

Dal 01.02.2001 al 01.04.2003  Supervisore Ufficio Tecnico e Manutenzione - Qualifica Quadro 

KimbleItaliana Spa - Pisa 

Dal 01.02.1998 al 01.02.2001  Impiegato Ufficio Tecnico e Manutenzione Kimble Italiana Spa - 

Pisa 

Dal 17.07.1997 al 31.01.1998  Impiegato Ufficio Produzione Fosber SpA (Monsagrati - Lucca) 

Produzione di macchine per il cartone ondulato (100 persone, fatturato 30 Mio Euro) 

Capacità e competenze: 

Lingue straniere: Inglese scritto e parlato Ottimo (540 nel GMAT - Maggio 1997) 

Federmanager (Associazione provinciale Manager): Membro del Consiglio direttivo presso la 

Federazione di Pisa in carica da Luglio 2006 - Rinnovata carica da Luglio 2011 

Asso vetro (Associazione Italiana di categoria): Presidente sez. C Tubo di vetro e vetri tecnici e 

membro della Giunta (dal Marzo 2012) 
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Unione Industriale Pisana (Associazione Provinciale industriali): Presidente gruppo Vetro-Ceramica-

Refrattari e membro della giunta (da Giugno 2012 a Marzo 2013) 

Conoscenze Informatiche: Uso avanzato di tutte le applicazioni Office su PC 

Sport: Tennis a livello agonistico classifica 4° categoria 

Stato civile: coniugato. 
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RIUNIONE CONVIVIALE del 17 Aprile 2014 
Hotel Duomo,  ore 20:30 
 
Soci presenti: n.p. 

 

Percentuale presenza soci:  n.p            

Ospiti del Club: n.p.  

 

Totale presenti:  n.p 

 

 

Relazione del Prof. Andrea Ferrara su “Grandi 

progetti nati dall’amicizia rotariana” con intervento 

della Dott.ssa Paola Girolami. 

 
La Dott.ssa Paola Girolami, Past 

President del RC Montecarlo Lucca, 

introduce il Prof. Andrea Ferrara 

illustrando come dall’amicizia con il 

Professore e con altri soci di altri Club 

sia nata l’idea di sostenere con La 

Scuola Normale il progetto di un ponte 

pedonale sull’Arno a Pisa. 

Segue la presentazione del Professore 

che alcuni giorni dopo invia la seguente 

lettera al Presidente:: 

 

Caro Presidente Murri,  

nel ringraziarla ancora della generosa e 

gentile accoglienza che ci ha riservato 

giovedì scorso, la pregherei  di estendere il mio personale ringraziamento anche a tutti i Soci del suo 

Club per l'attenzione prestata al nostro progetto Origins' Bridge. Spero che deciderete di 

accompagnarci in questo progetto; la SNS sarebbe onorata ed orgogliosa di avere al suo fianco 

un'associazione prestigiosa ed influente come il Rotary. Facendo seguito poi alle richiesta da parte di 

alcuni Soci, a cui ho promesso maggiori informazioni sul programma di divulgazione scientifica (o 

Outreach come lo chiamiamo noi) della Scuola, le invio il sito ufficiale del programma VIS: 

http://vis.sns.it/ 

con la gentile richiesta di diffusione ai Soci del suo Club. Spero di avervi come ospiti speciali alle 

prossime iniziative, a partire dalla prossima conferenza pubblica della serie "La scoperta che mi ha 
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cambiato la vita" che si terrà il giorno Mercoledì 14 Maggio alle ore 18 in Sala Azzurra della SNS. 

In ogni caso, a presto! 

 

 

 

 

 

 

RIUNIONE NON CONVIVIALE del 24 Aprile 2014  
Hotel Duomo,  ore 19:30 
 
Soci presenti :  n.p. 

 

Percentuale presenza soci:  n.p.           

 

Totale presenti:  n.p. 

 

GARA DI INFORMATICA 

Il socio Roberto Brogni relaziona sulla Gara di Informatica svoltasi in mattinata con premiazione dei 

vincitori nel pomeriggio. 

Da La Nazione di sabato 26 aprile 2014 

Si è conclusa la gara tra geni dell’informatica organizzata dal Rotary Club Pisa Galilei, che ha visto la 

partecipazione di un centinaio di sfidanti provenienti dalie scuole di tutta Italia. Organizzato dal Club 

in collaborazione con il dipartimento dì informatica dell'ateneo pisano, il contest è considerato un 

vero e proprio campionato italiano di questa disciplina. La gara, che si è svolta all'interno del 

dipartimento universitario, ha visto trionfare i ragazzi dell'Itis di Verona. Secondo posto per la scuola 

Lss di Majorana Latina e terzo scalino del podio per il liceo "Fermi" dì Lucca. Buona la performance 

dei pisani Nicola Dardamir e Davide Manzini del liceo "Dini", che si sono posizionati quarti tra gli oltre 

50 team in gara. Davvero delle performance interessanti quelle dei ragazzi, spronati dal Rotary Club 

ad approfondire la conoscenza della materia grazie a programmi speciali studiati con i professori 

degli istituti coinvolti. L'interesse delle scuole nei confronti della manifestazione risiede proprio nella 

natura stessa del campionato: è stata infatti questa la prima competizione tra studenti che consenti-

va ai docenti delle medie superiori di introdurre fondamenti di informatica e non solo applicazioni 

tecniche legate a sistemi o a particolari linguaggi di programmazione. 
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Spiegazione da parte dei docenti degli esercizi di gara – Alcuni studenti partecipanti alla gara  

APERTURA DELLA MOSTRA DELLE OPERE 

PARTECIPANTI AL CONCORSO D'ARTE KINZICA 

2014 

Il socio Vittorio Prescimone relaziona sull'apertura della mostra delle opere presentate dagli studenti 

delle scuole che hanno aderito al concorso. 

DA LA NAZIONE DEL 25 APRILE 2014 

LA MOSTRA SETTE ISTITUTI PER IL CONCORSO DEL ROTARY CLUB PISA GALILEI 

Le opere degli studenti d'arte all'Hotel Duomo. 

IL ROTARY Club Pisa Galilei continua a diffondere cultura, sta volta grazie al concorso di produzione 

artistica che vede impegnate sette scuole toscane con ben 34 opere in gara tra dipinti, sculture e 

grafiche computerizzate sul tema de «L'uomo e la natura». Le opere — suddivise tra 18 pitture, 5 

sculture e 11 grafiche — sono state create dagli studenti di 3a, 4a e 5a superiore, per gli istituti 

artistici «Gentileschi» di Carrara, «Gemelli» di Cecina (LI), «Virgilio» di Empolì (FI), «Aldi» di 

Grosseto, «Carducci» di Volterra^, «Russoli» di Cascina e l'omonimo «Russoli» di Pisa. L'esposizione 

delle opere in gara è stata inaugurata ieri alla presenza di Maria Chiara De Neri, vicepresidente del 

consiglio comunale di Pisa, e a una rappresentanza del Rotary Club Pisa Galilei, Chiunque potrà 

andare ad ammirare questi piccoli capolavori, esposti all'in temo delle sale dell'hotel Duomo, in via 

Santa Maria, fino a metà maggio, quando la commissione esa-minatrice del club deciderà le tre opere 

da premiare con un contributo di 500 euro all'artista e 1.000 euro alla scuola di appartenenza. I 

vincitori, successivamente, potranno partecipare con le proprie opere alla mostra dì Carrara Fiere 

alla Biennale del Marmo e a uno stage alla Fondazione Caratelli 
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Soci ed autorità comunali presenti all’apertura della mostra 
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CONGRATULAZIONI A UN SOCIO 

 

          
Il Presidente con tutti i soci del Club si congratulano con il socio Prof. Stefano Del Prato 
che è stao insignito dell’Ordine del Cherubino dall’Università di Pisa. 

 

 

NOTA DEL REDATTORE: 
 Le copie a colori del periodico si trovano sul sito web del Club alla pagina Bollettini 

del Club.                                                           

 

 

 

                                                                                                      

                                                                                        


